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Le dimostrazioni di Asch. ASCH 
22 IN Capitanato distrettuale ha 
proibito anche le riunioni in locali chiu- 
Si, perchè il borgomastro non ha voluto 
antinettere alle adunanze il commissario 
governativo. 

In seguito a questo decreto asseluto, 
l'eccitazione popolare raggiunse il colmo. 

L’affiuenza dalla Baviera e da diverse 
regioni della Boemia fu enorme. Parec- 
chi treni fra straordinani ed ordinari 
trasportarono qui più di 10 mila perso- 
ne. La popolazione dei dintorni afiluì 
qui in massa, venendo in vetture od a 
piedi. 

Numerosi deputati parlamentari e die- 
tali, tra cui anche i capi dei partiti te- 
descoliberale e  tedesco-nazionale dott. 
Sehfcker, Carlo Arminio Wolf, ed' Iro, si 
radunarono nel palazzo comunale. 

Sulla piazza principale erano sparsi 
150 gendarmi colle baionette inastate, i 
quali non permisero che si formassero 
assombramenti. 

Il capitano distrettuale ed .il con: 
gliere di luogotenenza Maller venuto qui 
appositamente da Pragn, noncliò tutti gli 
impiegati capitanali rimasero raccolti in 
‘Ufficio durante tutta Ja giornata, 

AI palazzo comunale nella riunione dei 
deputati furono pronunciati dei discorsi 
vibratissimi, applauditi entusiasticamente. 

Intanto la-folla s'irritàva sompre ‘più; 
ì gendarmi e la truppa vennero scherni- 
ti; si cantava oi iniamente la Wacht 
am Rhein; tutti portavano fiordalisi. Av- 
vennero dei conflitti coi gendarmi, 

AILI pom. la folla si diresse verso il 
villaggio ‘Wildenaù, al di là della fron- 
tiera, su suolo bavarese. 


idenau; di 
fatti l'autorità bavareso la proibì. 

ASCH 22 (N). La città è tutta pavesa- 
ta a bandiere giallo:rosso-nere, bavaresi 
e sassoni. Sono arrivati qui circa 30,000 
forestieri. Il giornalista Zina fece prati= 
che presso il capitanato distrottnale nc- 
ciocchò fosse permesso il congresso; ma 
tutto le trattative riuscirono infruttuose, 

AU”1 pom. circa 30,000 fra uomini, 
donne e fanciulli passarono la frontiera. 
Sul territorio bavarese parlarono i depu- 
tati dote, Schficker ed Tro: per eludere ìl 

ivieto opposto dalle autorità Lavare: 
ono entrati in mna locanda 
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imo, cui tenno dietro un' esplosi: 
notico. Il deputato Tro in- 
ciò poi a parlare în termini violen 
imi contro il ministero Badeni. contro 
i polacc contro le 
lingue. 
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già capo del partito giovane turco, che 
era stato condannato alla pena di morte, 
alla quale erasi sottratto fuggendo all’e- 
stero, sarebbe stato prescelto a fungere da 
residente: dol consiglio per le riforme da 
introdursi in Turchia. 

Le trattativo di pace fra Grecia 
© Turchia, LONDRA 22 (N). La Iteuter 
ha da Costantinopoli che ‘la conferenza 
indetta per ieri, per lo trattative di pace 
è stata differita perchè alcuni ambascia- 
tori non avevano ancora ricevuto nlte- 
riori istruzioni da parte dei rispettivi go- 
verni. 

. Lord Salisbury persiste nalle suo. idee 
riguardo all'evacuazione della Tessaglia 
(l'Inghilterra, come d noto, vorrobbe che 
la Tessaglia fosse avacuata dalle truppe 
turche ancora prima che la Grecia IL 
incominciato a pagare l'indennità di guer- 
va Nd, KR); invece la Germania mi- 
naccia di usaire dal concerto eurnpeo se 
l'articolo VI dei preliminari di paco non 
viene approvato nella forma în cui è stato 

ertinace del: 


proposta. 

Malgrado la opposizione P 
l'Inghilterra, nei circoli diplomatici, si 
spera ancora che si finirà col mettersi 
d'accordo. 

Sull’isofa di Creta. LA CANEA 29 
(N). Domani a Galata si riprenderanno le 
marcie militari pacifiche sospese un paio 
di mesi fa. S'è uosistito dall'occupazione 
di Galata con truppe inglesì 

Giovedì, a Candia, gl'insorti fecero pri. 

foniero un mussulmano cui tagliarono 
fa testa. sotterrando poi il cadavere che 
fu scoperto ieri. 

Goluchowskl. PARIGI 22 (N). Il mi- 
nistro a.-u. degli esteri conte Goluchow- 
ski è partito oggi per Vienna. 

Per Varrivo di Faure in Russia. 
PARIGI 22 (N). I giornali raccomandano 
l’imbandieramento generale per domani, 
arrivando il presidente Fanre in Russia. 
La soluzione della questione s- 
ritrea. ROMA 22 (N). L'Opinione pole- 
mizzando col Fopolo romano. conferma 
essere.imminente l' accettazione del con- 
fine eritreo, proposto dal 1egus. Ja no- 
mina del governatore civile dell’'Eritrea 
e quello del residente ‘italiano ad Addis 
Ababa; è dice essere prossima pure la 
restituzione di Cassala. all’ Inghilterra. 
Questi provvedimenti, ‘nota l'Opimione, di- 
mostrano che il senno ha ripreso stanza 
alla Consulta. 

Ben?ndin] governatore d 
troa ? ROMA 22 (N). Stasera si 
nei circoli politici Ja notizia 
verno intenda nomina 
indini, governatore 
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desco, il quale riportò varie ferite. La 
popolazione tedesca è in grande SuEIenI 
sione, perchè il fanatismo della plebaglia 
czoca va aumentando ognor più. La cit- 
tadinanza s'è rivolta. nuovamante alla 
Iluogotenenza ed al ministero, chiedendo 
che sieno adottati dei provvedimenti ri- 
gorosi contro i provocatori dei disordini. 
Propotenze cxzeche a Prapa. PRA- 
GA 22 (N). Nell’edificio del club tedesco 
avvennero degli eccessi provocati da pa 
recchi czechi penetrati nei locali con pre- 
potenza. Alcuni tedeschi esortarono ‘gli 
invasori ad andarseno; succedette una 
colluttazione nella quale un tedesco ri- 
mase ferito, Soprayyenne finalmente la 
polizia che arrestò i provocdtori czechi. 
ministro Gieispach dimissiona- 
rio ? ISCHL 22 (N). I arrivato qui il 
ministro della giustizia. conte  Gleispach 
che fu invitato & pento dall'imperatore. 
Corre la voce che il conte. Gleispach 
abbia rassegnato le sue dimissioni. 


La situazione a Costantinopoli. 
Arresti, Le intonzioni del sultano, 
COSTANTINOPOLI 22 (N). Pratieaudo 
ieri delle perquisizioni domiciliari a Pera, 
gli ‘agenti di polizia trovarono 2 bombe, 


dono stati arrestati parecchi armeni che |“ 


Mauno confessato di aver progettato degli 
attentati contro le ambasciate russî e ger- 
manica, 

COSTANTINOPOLI 22 (N). 
che il sultano ha l'intenzione di emanare 
îl 81 corr., anniversario del suo avvento 
al trono, un iradè col quale accorderebbe 
l'amnistia a tutti i giovani turchi resisi 
colpevoli di reati di stampa; lo stesso 
giorno il sultano promulgherebbe anche un 
i reto contenente le promesse riforme, 
Genoralmento però si crede poco a queste 
intenzioni del sultano, 

COSTANTINOPOLI 22 (N). In seguito 
alle deposizioni futte da coloro che lancia- 
rono le tre bombe di mercoledi scorso, la 
polizia turca ha sorpreso molti membri del 
comitato rivoluzionario nel locale in cui 
tenevano i loro convegni e li ha arrestati 
sequestrando tutto quanto si trovò nella 
sede del comitato o nelle abitazioni degli 
affiliati ‘alla setta rivoluzionaria. 

I cinque armeni chie commisero i reconti 
attentati, saranno giustiziati di questi giorni. 
Sembra che gli attentati siono stati prepa 
rati a Varna, La Porta ha fatto a questo 
proposito delle pratiche presso il governo 
bulgaro, 

In tutte lo chiese armona, fono state 
Tette delle epistole pastorali del patriarca, 
riprovanti severamente gli attentati ed e- 
sortanti a mantenersi tranquili. 

COSTANTINOPOLI 22 (B). L'ex com- 
missario del Debito pubblico, Murad bey, 


vinate, infine-il 
terrotto da È 
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P, 
monumento, ch'è davverò mna pregevole 
opera d’arte, e allo scultore Belli feco i 
più vivi elogi ed i più caldi rallegra 
menti. Dopo che si furono ri le an 
torità e le rappresentanze ufficiali, la po 
polazione si affollò attorno al monumento 
per ammirarlo. 

URBINO 22 (N). Nel pomeriggio si 
inaugurò solennemente la Mostra rafael. 
lesca. Vi assistettero il ministro. Gian- 
turco, le rappresentanze del Parlamento 
degli istituti accademici e di bolle arti, 
le autorità e gli espositori. L'avvocato 
Valenti, presidente del Comitato della 
Mostra, tenne nn applaudito discorso in- 
augurale, cui rispose il ministro Gianturco 
tra vivissimi applausi. L'on. Gianturco, 
dopo l'inaugurazione della Mostra, visitò 
i monumenti della città. Alle oro 16 ebbe 
Inogo un banchetto in onore del ministro 
e dello rappresentanze ufficiali. * 

URE NO 22 (N). Stasera si fi 
minazione fantastica delle principali piazzo 
@ vie della città. Hbbe luogo poi la se- 
rata di gala al teatro Sanzio. 

Le cnoranze a Gaetano Doni 
zetti. BERGAMO 22 (N), Stamane fu 
inaugurata solennemente la Mostra doni 
zettiana nel nuovo Zeatro Donizetti. Il 
professor Cecchi pronunciò nn applandi 
tissimo discorso sulla vi 

i Donizetti; quindi si cantò I 
gurale, poesia di Arturo Colautti e mu- 
ica dol maestro Pizzi. Alla cerimonia as- 
sistettéro l'on. Suardi Gianforta, rappre 
sentante del ministro dell’ istruzione. de 
putato del collegio, le ‘antorità cittadine, 
i rappresentanti dei governi francese e 
augtro-ungurico, varî critici musicali ita- 
ianì e straniori, ed uno scelto e numero 
so pubblico. Oggi si aperse pure il Con- 
gressò Sschermistico; @ per domani sì 
prepara la grande Accademia di chiusura 
del torneo internazionale di scherma. La 
città è imbandierata e fostante e dalle 
vicino città accorsero moltissimi per par- 
tecîpare alla solennità donizettiana 
‘ombe reali violate. BUDAPEST 
DE 8' è constatato che le tombe reali 
di Alba Reale, nelle quali sono stati de- 
posti 20 re della stirpe degli Arpad, sono 
state violate e depredate in modo incre- 
dibile. Da cinque sarcofaghi sono stati ru- 
Dati i teschi e molte 0359; imamca poi tutto 
uno scheletro. Il ministero ha ordinato 
un'inchiesta severissima; in questa faccenda 
sono implicate persone ragguardevolissime 
abitanti ad Alba Reale. 

(Qualche giorno fa un nostro telegramma ci 
aveva riferita la voce corsa. che dalle tombe 
dlegli Arpad eruno state tolte molte ossa o dei 
teschi clie vennero prestati a scopo di stadio ad 
tmo studente di me:licina, il quale poi non. ha 
più restitrito quegli avanzi di re. N. d. 

conîe di Torino sulle Alpi. 
GRESSONEY 22 (N). Il conte di Tori- 
no è arrivato alle ore 16, ossequiato, 
presso la villa de Pecoz dalle autorità ed 
acclamato da gran folla. La regina rice- 


22 


[sposto al 


Trieste, Lunedì 


aette il conte di Torino al cancello della 
villa. Poco dopo la regina e il conte di 
Torino si affacciavano al balcone, calo- 
rosamente e ripetutamente applauditi 
dalla popolazione. 

Per in salma di Toselli. ROMA 22 
IR Il ministero esonerd la famiglia Mo- 
selli dal pagamento delle tasse fiscali per 
il trasporto e l'introduzione della salma 
Toselli. 

Le malignità del «Figaro». PA 
RIGI 22 (N). Il Figaro chiosa il suppo- 
sto invito dell'imperatore Guglielmo al 
conte di Torino, di accompagnare i reali 
a’ Italia ad Homburg, con banali mali- 
gnità. Il Liyaro dice che il conte di To- 
rino si troverà imbarazzaio alla presenza 
di Guglielmo II che dopo Adua pronun- 
ziò np severo giudizio contro gli italinni. 

L'onomastico del pontefice. RO- 
MA 22/(N). Il papa, nella ricorrenza del 
suo onomastico, ricevette gli omaggi del 
collegio dei cardinali, dell'ordine di Malta, 
delle ‘associazioni cattoliche, dello rappre: 
sentanze degli ordini néonastici, delle par- 
rocchie di Roma e del Circolo San Pietro. 
TI papa era di ottimo umore ed aveva un 
eccellente ‘aspetto, Discorse afubilmente 
con tutti, traftenendosi specialmente coi 
cardinali Parocchi, Vannutelli e Ledo- 
chowski. Nessuna allusione politica fu fatt 
La festa ebbe carattere intimo o famigliar 

La grafomania del principa d'Or 
IsSane. PARIGI 22 (N). Il principe d'Or. 
léans scriverà una dettagliata relazione 
del suo viaggio in Abissinia, rimandando 
al marzo prossimo il suo ritorno in E- 
tiopia ch'era stato proannunziato per 
l'ottobre, 

Una nomina rimandata. ROMA 29 
(N). La nomina del guardasigilli ch' era 
ritenuta nei circoli competenti imminente, 
sarebbe stata, a quanto si diceva stasera, 
rinviata indefinitivamente, in segmito al- 
l’opposizione:del sottosegretario Roncheti 
Si aggiunge cho Rudinì ha colto volen- 
tieri l'occasione di temporeggiare, essendo 
questo anche un desiderio suo. 

L’ insurrezione nelle Filippine. 
MADRID 22 (N) Un telegramma ufficiale 
da Manilla dice che il capo degi i 
Anguinaldo ha attaccuto San Raffaele. ma 
che le truppe spagnuolelo liannò respinto 
infliggendogli gravi ite. 
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CRONACA LOCALE 


ED FATTI VARI 
PRabelle bilingui? Un confratello; 
della provincia registra. però con riserva, 
la notizia, da Juî appresa da fonte di so- 
lito beno informata. che con l'attuazione 
verranno 


î condizioni } ri dell'Austria. 

î invece - pur essendo intimamente 
convinti che nulla sotto il sole è impos- 
sibile - abbimmo miglior concetto del 
l’attuale ministero, 0 non erediamo che 
esso possa voler turbare quel po’ di pace 
nazionale, che i suoi predecessori avevano 
solennemente promesso di rispettare, dopo 
che la tabella inchiodata a Pirano aveva 
suscitato l'incendio che tutti ricordano. 

Fac-simile di un articolo del. 
Iufficioso. «L'organo delle evoluzioni 
si è occupato în due riprese del movi= 
mento sociale=democratico manifestatosi 
nulla nostra città: ‘al tempo delle ultime 
elezioni politiche e nei primi giorni del 
mese corrente. Nella prima occasione - 
scorgendo in quel movimento un alleato 
contro il sentimento nazionalo - ne acca- 
rezzd l'affermazione politica allo stesso 
modo e con lo stesso scopo, con cui ave- 
va appoggiato quelle degli sloveni; nei 
giorni: passati poi, lia creduto opportuno 
d’insultare gli operai mostrando di erede» 
re ‘che, durante una tranquilla e conte- 
guosa manifestazione, avessero voluto ate 
tentare alla via è agli aver dei cit 
tadini. 

Il paese si curò perd sempre pochissi= 
mo 0 meglio niente affatto dell'atteggia- 
mento di quo] giornale. Tutti sanno che 
quell’organo, dopo aver difeso @ ripudiato 
tutte le cause, era nell'ultimo tempo al- 
l’opera conl'intendimento di tirar l’acqua 
al proprio. molino, cioè di conquistare la 
clusso lavoratrice im favoro del suo sco- 
po. molto palese, di insidiare al senti- 
mento nazionale dei triestini. Le sponta- 
nee dimostrazioni delle quali furono teatro 
tutti i rioni della città, dopo le nostre 
memorande vittorio elettorali, dimostrano 
osuberantemente, malgrado od anzi nercò 
l’ostentato silenzio di quel giornale, la 
verità della nostra asserzione. Oltre di 
ciò vediamo giornalmente - e lo vedono 
pure i cosidetti azionisti di quel giornale 
“ che la cittadinanza non solo non tiene 
conto, ma ignora completamente ciò che 
quel periodico va predicando, 
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sgustato di tutto e di tutti, ha finito per 
abbracciare Ja causi delle... pere fracide 
9 del tonno guasto, spezzando le sue lancie 
in favore del inal di pancia.» 

Chiediamo venia ai nostri lettori per lo 
stile da protocollo ufficiale di questa 
noiosissima prosa; ma, come abbiamo ri- 
levato nel titolo, è questo un fac-simile 
di un articolo dell’ufficioso. 

Per esuberanza di materia 
pubblicheremo nel Piccolo della sera 0- 
dierno la relaziona del congresso delle 
Casse distrettuali tenutosi ieri. 

Wuptialia. Ieri furono celebrati gli 
sponsali della gentile signorina Maria 
Giurovich di Zara, con l’egregio signor 
Francesco Dose, impiegato alla locale Di- 
rezione delle Poste e Telegrafi. 

Cordiali f azioni, 

Wlargizioni varie. In adempi. 
monto all'ultima volontà del defunto sig. 
Crescentino Fano, gli esecutori testamen 
tari hanno rimesso jeri ai capi della Co- 
munità israclitica f. 100 per scopi di be- 
neficenza. 

Adunanza dei Iavoranti fab- 
bri. - Lo selepero è deciso. Ieri 
mattina alle 11, i lavoranti fabbri tenne- 
ro l'anmunciata adunanza in sala Mally, 
per decidere intorno alla risposta data dni 
principali al Joro secondo memoriale, col 
uale avevano dichiarato di accontentarsi 
lel 10, percento d’aumento delle mercodi 
0 di 9 ore e mezzo d’orario di Javoro. 

Presietleva 1’ operaio Paolo Mrach, il 
quale, dichiarata aperta 1° adunanza, dà 
la parola al relatore. 

LR: riassume chiaramente lo stato, 
della questione, ricordando come del pri- 
mitivo memoriale presentato dagli operi, 
i principali avessero accolto qualtro punti, 
FORO quello relativo alla diminuzione 
dell'orario di lavoro, o accolta în piccola 
parte Ja domanda di aumento di mercede 

‘ili proposte deì padroni venivano re- 
spinte dagli operai i quali deliberavano di 
avanzare muove proposte, riducendo ‘alla 
metà le loro tonde tanto riguardo alla 
diminuzione dell'orario o rispetto 
all'aumento di mercede, e dichiarando 
che se le loro controproposte non fossero 
accettate, gli operzi avrebbero abbandona- 
to îl lavoro, riaffacciando tutte le doman- 
de contenute nel primo memoriale. 

I principali risposero von una lettera, 
della quale il relatore dà lettura, in cui 
dichiarano ; 
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nuto. chie allo stito ale della 
lo sciopero, meglio d'ogni altra misura, 
potesse giovare ui loro interessi, nessuno 
potrà rimproverarli di esservisi appiglia 
Dove ci pare che Ja maggioranza non sia 
stata bono ispirata è nella deliborazione 
presa di non recarsi a lavorare neppure 
presso quei singoli principali che accet- 
tassero le condizioni degli operai. 

Noi ci sinno sempro dichiarati contrari 
a questa misura, perchè Ja riteniamo 
dannosa per gli operai - non servendo 
essa ad altro che ad ingrossare inutil 
mente il numero degli scioperanti - 
ingiusta verso i principali bem disposti, i 
quali, più che accettare per conto proprio 
le domande degli operai, non possono 
fare, è non dispongono di aleun mezzo pi 
imporre Ja propria volontà ai colleglii 
riluttan 

Di questo parere dobbiamo essere tanto 
più adesso, che l'esperienza degli altri 
scioperi ci ha dato pienamente ragione, 
Abniamo visto.che ogni volta che gli o- 
perai hanno deciso di riprendere il lavoro 
presso quei singoli che accettavano!le loro! 
domande, questa deliberazione ha segnato 
sempre il principio della fine dello scio: 
pero, perchè 1" seDiniO dei pochi ha tra- 
seinato dietro i molti e questi infine Ja 
goneralità. E cid è logico, perchò fino a 
tanto che Jo sciopero è generale, i danni 
sono eguali per tutti, ma non appena vi 
siano delle officine che lavorano, quelle 
rimaste anopae debbono necessariamen- 
te sentire il bisogno di ristabilire la pa- 
tità di condizioni con le altre. 

Dol resto il ragionamento è tanto:sem- 
plice e chiaro che fa meraviglia come 
non vi sì ponga subito mente, Lo sciopero 
è una lotta fra duecompagini, nella quale 
resta soccombente quella delle duo che è 
la prima a sgrotolatsi. Qui abbiamo la 
compagine dei padroni che sarebbe pronta 
‘a sgretolarsi anche subito, ma rimane 
invece unita soltanto per volontà degli 
stessi operai, i quali, anzichè trar profitto 
dai primi indizi di sgretolamento por af- 
frettarno la dissoluzione, prendono un 
deliberato che ha per effetto di consoli 
darla anche contro la volontà, di una 
parte degli elementi che la compongono. 

Concludendo : la deliberazione degli ope- 
raì va a profitto di quei padroni che yo- 


har 


surebbero disposti a cedere; è ciò giusto? 
è ciò utile? - H poichè si finirà certa- 
mente - come si è sempre finito - col ve- 
niro a questa di andar a lavorere presso 
coloro che cedono, non sarebbe meglio 
farlo subito, con la certezza di accorciare 
in ca modo di parecchi giorni lo. scio- 
pero ? 

7 Ta risposta al buon senso degli operzi. 
Spesso ospitalizie pagate dopo 
24 ami, Negli anni 1853 è 1854, una 
contadina della provincia d'Istria era 
stata accolta e curata da una grave ma- 


"| volata. 


chiarazione | 


gliono resistere e a danno di quelli che! 


Lu INSPAZIONI 
dI Bi millimotti ed d 
morolo ‘0. industriali 
logio, ringraziamenti: eco, soldi 
Avvisi collettivi soldi 3 

rostituiscono manogcritti quando anche 
Rodaziono N. 227, ‘Telofono Amministrasi 


Oggi: S. Filippo — Domani: S. Bartolemeo, 


lattia, nel nostro civico ospitale, Dimes- 
sa dall’ospitale guarita, l'amministrazio 
ne di questo aveva cercato invano di co- 
noscere l’esatta pertinenza della donna, 
in quanto che l'amministrazione provi 
ciale dell'Istria non voleva saperne di 
riconoscerla per iîstriana, non avendone 
dati sufficenti. Tuttavia il nostro Magi- 
strato civico continuò Je indagini, e riu- 
scì a provare che quella contadina era 
nativa e pertinente al Comune di Dolina, 
in Istria, e per conseguenza ripresentò il 
conto delle spese per lei sostenute alla 
Giunta provinciale istriana. 

Ed ora, dopo 44 anni, decampando da 
ogni eccezione, l’ammii azione provin- 
ale istriana rimborsò il nostro Comune 
dei f. 124.58, spesi per quella ammalata 
negli anni 1853-54. 

Posto di commesso postale 
im concorso. Viena aperto il concorso 
al posto di commesso postale presso l’uf- 
ficio postale 0 telegrafico da istituirsi in 
Nabresina, capitanato distrettuale di Se- 
sana. verso contratto e deposito di f. 200 
a cauzione, 

L'onorario è di f. 150, l'indennità per 
spese d'ufficio di f. 40 el'assegno per u- 
na gita giornaliera di pedone. fra Nabre- 
sina-borgata e Nabresina-stazione, di fio- 
rini 120. 

Le istanze devono essere presentate 
entro tre settimane all'i. r. Direzione del- 
le paste e dei telegrafi a Trieste. 

«lla [Previdemza*, Nel tostè de- 
corso semestre gennnio-giugno, questa, fi- 
lantropica istituzione effettuò le seguenti 
lieneficenze : 

259 benoficenzo con merci, oggetti, ve: 

imenta è calzature nsate por f. 482.19; 
38 beneficenze con vestimenta o calzature 
nuove per fior. 166.64; 114 sussidi in 
denaro per f. 620; 6 s 
continuare gli studi per £. 64.11; 6 sussidî 
di viaggio per f. 26.10; 2 sussidi n operai 
per acquisto e riparazione ordigni da la- 
voro per f. 23.50; 1 contributo per l'a- 
cquisto d'un pinvoforte di f. 20; 3 asse 
guamenti mensili per £. 80; Totale fior. 
1482.84. 


Corse velocipedistiche e corso 
«di fiori. La splendida giornata di ieri 
ha favorito lo spettacolo, che un comitato 
privato dava alla pista di Montebello. e 
l'annuncio del corso dei fiori, una novità 

er Trieste, ha fatto, accorrere all’ ippo- 

romo pubblico. numerosissimo, una yera 
folla, che per la maggior parte, composta, 
di signor Ù nelle gradinata, ol 
n lu gaiezza delle tinte 
e dei cappellini, un bellissimo. 
La tribuna della giuria era 
fiori, a di fiori correvano. 
etto dei 
corso comineiorono allo 4 precise. 
iniori, (Ailetlanti) prima di 
feria » due giri della pista. Corrono Eg 
Guglielmo 
Gerem 
] 


i di 
per tutto il pi 
traguardo in_grappo. 
à del secondo giro pr 
di conserva. In Î 
ano Repien si metto alla testa 
andolo di 
a primo in m 
glielmo Fano in m 
Canciani senza » 
la batteria. Corrono Ugo Pollak, 
, Attilio, Pontinî, Lodovico Mu» 
flo: Margoni e Andrea 


luma 
0 giro, p 


Alla 


passo 


S 
del g 


come 
i mettono in 
Attilio Ponti 


ppo.. lei 
batteria. e quindi 
Prendono ] 
a Carlo Margoni, ma a 
sati. da 
slancio gin 
Attilio 


$ol 
in mi 
il 
rgoni 
Prora di dec: 
delle due 
ì si 
} 


mette 


0 dnrante 


traguardo in m. 4.103; 
în m, 4.10,5, terzo 
promi vengono, così 

ano. Repich il. ‘primo, 

lo, ad Attilio Pontini 


conferiti: a R 
Gildo Buri il 8 


Il 


giri della pista. Partono ( î 
ed 


ntonio Giaschî, A 

Franco. La 

lentezza alla parten 
î primi tre giri. Al quarto giro, il Giaschi 
sì slancia avanti brillantemente e giunge 
buonissimo primo distanziando gli altri 
di circa duecento metri. Secondo Giacomo 
Pellegrina in metri 6.573; terzo A, DL 
Rogper. 

Corsa Trieste, (dilettanti) Vili s0l- 
tinto ai soci del «Veloce Club 'l'riestino»; 
2 giri della pista. 

‘Prima batteria, Si presentano allo start 
tutti gli iscritti, meno nno. Ormai la in- 
CONDI lente delle partenze e del- 
‘andatura nel primo giro stanca il pub- 

S'odono sezni di disapprovazione. 
iunge primo Itomano Repich, in minuti 

LI, seconilp Attilio Svatos in m. 2.55, 
terzo Leone Norsa. 

Seconda batteria. Botrano in pista Ugo 
Pollak, Gildo Buri, Enrico l'oso, Attilio, 
Portini e Andrea Cernigoi. Giunge primo 
il Pontini in m. 8.13. secondo Gildo Buri 
in m. 3.13.1 e terzo il Toso. 

Prova «di decisione. Arriva primo Ro 
mano. ich in m. 5.07.4, secondo. Attilio 
Pontini in m. 5.07.5 e terzo Gildo Buri. 
]l Repich vince il primo premio, il se- 
condo il Pontini e il Buri il terzo. 

Corso di fiori. Questa purte dello spel- 
tacolo era generalmente attesa con unit 
certa impazienza. Alle sei entrarono nella 
pista una dozziia di Licielette adorne 
semplicemente di un gruppo di fiori, for- 
mato al manubrio; poco dopo si avanza 
e passa lentamente dinanzi al pubblico 

ie applaude la lunga fila dei concorrenti 

premi. Uno spettacolo verimente gra- 
zioso è fanti: gran luce del sole, 
un quadro pi 7 
hicielo. tutto infiorato, coperti di fiorelli 
bianchi perfino i raggi dello ruote. Segui 
yano una bicicletta minuscola, adorna di 
fiori rossi, montata da un ragazzo, Um- 
berto Pollak, vestito da IMefistofele, una 
macchina foggiata molto graziosamente a 
cigno, tutto în tuberose, dei signori Levi 
e Polacco, un grande canestro in fiori 
autunnali e rose, bellissimo, del fioricui- 
tore signor Maron, una gondola con la 
tolda tutta coperta di viole, della società 
The Padia, una macchina su cui sedeva 
una signora vestita da farfalla. adorna di 
fiori rosa e bianchì, genialissima, messa 
in concorso dal fioricultore signor Perotti 
Venivano poi una cernucopia im ross e 
nastri di varî colori, del signor Fano, una 
lettiga riccamente addobbata di rose, 
del cav. Janny, nn cliiosco, tutto in foglie 
d’edera e fiorì rossi, con palloncini mul- 
ticolori, dei signori cav. Haselmayer e 
Levi, una fontana zampillante, sostenuta 
da die macchine, che figurava una roccia 
dal cui mezzo sbucavano fiori. Piacquero 
molto un molino a vento, fatto can molto 
luon: gusto, graziosissimo un cesto del 
sîg. Rioger, da cui usciva una grande quan- 


tità di fiori bianchi. 


vengono misurato. col linoometre la 7 punti 
alta tallimotsi 2 So, — Prozro per ogni! ipa A 
soldi 16, comunicati, avvisi teatrali è finanziarî, avlni morti 


sur 
50, notizio o'avvisi avanti la fis Tiga 
la parola, miifibtum soldi 20. T" i TRE, dolo sa sm 


sidî a studenti per |° 


*|corebrale. Venne medionto dul dott. @ 


i ogni rl 
die 


e. 


(o 
ton Inseriti. Ufioi: Piazet delle Lega NU4.o 


dono N. 800; NE, 


N. 5706 


Chiudeva la fila una enorme farfalla, 
che si avanzava agitando le ‘ali, che pa- 
revaro vele; al suo apparire il pubblico 
scoppiò in vivissimi applausi. La trovata 
era gemale e l'esecuzione meritava i più 
caldi sei Il Sono della farfalla, pre 
sentata dal sig. Carlo Lauroncich, ‘era’ 
composto. di viole e fiordalisi è sulle alk\ 
erano ghirlande di rose. 

Mutto il corteo foce tro volte il giro 
\ della pista, presentando sempre un nuo- 
vo aspetto, nell'insieme, per il vario 
aggrupparsi dello macchine, sempre 
esteticamente grazioso. 

Da ultimo, pubblicato il verdetto della 
giuria, le maceliine premiate si forma 
ronosotto al palco, le altre sî ritira 
tono. Jl Doni premio venne conferito al 
canestro del sig. Maron, il secondo al pie- 
colo Mefistofele, il terzo alla farfalla del 
signor Laurencich. 

Questo giudizio provoed un po' di ma- 
lumore fra i concorrenti, perchè si diceva 
che non. fosse molto equo, Deva ombra il 
futto che faceva parte della giuria il sig. 
Maron, il quale aveva concorso col cane- 
stro di fiorie aveva addobbata Ja macchi. 
na montata dal’ piccolo Aefistofele. Gli 
animi, però, finirono per pacificarsi e, 
terminato il bellissimo corso di fiori. 
molto beno riuscito sotto ogni aspetto, le 
corse continuarono. 

Corsa Montebello (dilettanti) duo giri 
della pista. Prima batteria. Corrono I 
gone, Guglielmo Fano: Riccardo Berneb, 

pilio de Corinna, Romano Rapich &vA° 
dolfo Heipel. Giunge pasa Romano Re- 
pich in m. 2.55, secondo Riccardo Bernot 
in m. 2. o terzo Emilio de Corinna. 

Seconda Batterin. Corrono Ugo Pollak, 
Gildo Buri, Lotovico Muzina, A/# Right 
e Renè. Arriva primo A 7?ight in m. 

-59. secondo Gildo Buri in m. 2,595 a 
terzo Ugo Pollak, 

Provu di decisione. Alla partenza, n 
pochi metri dal traguardo Teo Pollak, 
por una scossa ricevuta dalla macchina 
La l'urto di quella di un competitore, 

alza oltre il manubrio e varotoloni. Sì 
rialza. subito, avendo riportato soltanto 
una lacerazione al ginocchio. Vorrebbe 
continuare la corsa ma i corridori hanno 
già più di 200 metri di vantaggio e 
quindi si ritira. 

_ Arriva primo Emilio de Corinna in m. 
6.494. secondo Gildo Buri in m. 6.405, 
terzo Romano Repich. I promi vengono 
giudicati nel medesimo ordine. 

Handicap biciclette. Corrono undici de- 
gli iscritti. Anche questa corsa, nani 
tutte le precederiti, desta poco inter 

Ti nm 1 condo, 
Silvio Buri in m. 8.416 è terzo Gugliet 
mo Fano, i 

s. Durant 

Mnietich, dé 


Di Pasquale 
Qlub di Fiume. cade 
de e riportò contusione ed' &scoriazione 
alla regione zigomatica sinistra a al Jab 
bro superiore, nonchè leggera commozion 
oli 


sita 

bici. 

ualetio giorno In vecchia 

tente in via Santa Lucia 
ontanelli, da parecchi anni di 

À Hagenauer, è scomparsa per dat 
alla scuola di velocipedismo del 
ednor. La notizia potrebba tion 
tro interesse che quello deri 
fermnzione del trionfo 


nvallerizza HI 
c'erano 
nteressò per i nostri Jottori 
a lo oni origini si connettono mil 
di vita triostinn che com- 
în indiretta. il nomé di Frane 


non priva dl 


un 
prende. 
I 
quelli 
ni del pp 
iostinir 


nome del 
0 di quarant'anni fa. Ma 
è divenuto un Meordo del 
T'irateli iu lin o_non 


priet 
d Corti 
‘acohi, 


muso 
stavo 


arvi di Mermet, di Gu 
di Ernesto. Ri DA 
ti nomi, per varî motivi. È 


o là anche qualelie n 


mercianti, 0 p 
tompa, devoti a_ Rc 
SOIN dilettanti fil 
ne di quel teatro. 
Quanto all'analogia del fatto pre 

con le storie d'allora, i lettori, a que 
ora. l'hanno già compresa: era proprio 
nell'ex-cavallerizza, attuile senola di va. 
locipedismo, che quel teatro aveva le sua 
tendo. I tu procisamente © Vino nl- 
l'anno 1839, a Trieste rifaccinmo un 
po' da lontano) le proluzioni teatrali e 
specialmente quella drammatiche erano 
privilegio esclusivo del ‘l'estro Grando, 
ora Comunale. @ soltinto in aleune sore 
della settimana, quando al Grando 0% era 
riposo, le compagnie si trasferivano al 
l'Anfitestro Mauroner. Ma în quellanno 
il privilegio fa tolto. La Societa Dilan 
monico-drammatica, che 
atata la sola padrona del j 
estro Filodrnmmatico, costruito 10 anni 
prima per essa, vide fi 
concorrenza dalle cr 
che incominciavano a recitare 
uel teatro. I snoi inte 
danneggiati e fu pi 
Hermet. confondato 
tanto fra i primi e istruttore. drammati. 
co, ponsd di dar nuavo impulso alla sor 
cietà, che stava languondo, riducendo, 
nell'anno 1845, a propria speso, all itso 
di rappresentazioni sceniche un vasto 
calo attiguo al, palazzo Corti, della capa» 
cita di cirea 1200 spettatori. fu colà 
che per 12 anni ln ico-dramma- 
tica rifulse ed ebbe nuov ritùra ri 
gogliosn. Su quelle sceno recitò il Gapo- 
daglic che, già da parecchi anni arlista 
drammatico, ricomparvo fra & 
rompagni di quel soda ove. abba. il 
primo avviamento nell vi recitò. Gu= 
stavo Madena, protagonista del Ù 
Bozzari di Avtonio Somma, ment 
nostro Hermtt iva la pa 
Mustafà cd Bru 
netto Giorgio; vi recitò il Ross 
a fianco puro del futuro nostra Eribuna 
politico, nella vesta da Tri 
allo rappresenta diominati 
fermavano i conce 
teatro Corti si duvan 
dalla banda della On 
quolle scene, Tmigi Hiec 
nico, Giuseppe, Itola < 
allori, mentre il bari 

rosentava giova 


lrammatici 


inche în 
no Snrono 


al 


stennti 


da lui più tardi percoren 
Duterpo talvolta cammin 
braccetto. Si declar Îl car 
scolo 7 sepoleri è 

dei Lombardi; a nr 

una commedi 
Viere di Siviglia d 

dirigeva la semola di o i_Io 

mellî teneva la bacche di diraltore 
d'orchestra, Fu: nel Teatro Corti clie si 


diede la Creazione del Haydn sotto la 
ilirazione del Bikel, autore deila Disfida 
di Barletta; è agli spettacoli artistici si 
gulvano, nel carnevale, balli e festi 
mascherati: ei giovanotti d'allora, ora 
von tanto di barba bianca, filavano gli 
amoretti e gli idilli; e fra un Pera! al- 
ficriano 0 un segleer a piena orchestra, 
si mbastivano 1a nell'atmosfera di via 
Santa Imeia anche dei belli e buoni ma- 
trimoni, 

«°, Ma un del giorno. vanne il piccone 
= il solito piccone demolitore - che abbattò 
puoi e palcoscenico. La Tilarmonico- 

rammatica sentendo il bisogno di svol 
gore la sua attività sociale in un punto 
più centrico della città, trasportò la sua 
sede al Toatro Armonia, costruito nel 
1858; e il teatro Corti... divenne una ca. 
vallerizza. Il primo che la tenne fu il 
milanese Cicceri, un maestro d’oqnita 
zione famoso che contò fra gli allievi suoi 
tutti gli sciccosi gentiluomini della vec- 
chia REL triestina. Sotto la direzione 
rel Cioceri si davano brillanti spettacoli 
equestri - si facevano: eleganti manovre e 
quiulriglie a cui prendevano pate dei di- 
lattanti d'ambo i sessi. E anche delle 
voro è proprio compagnie equestri vi 

itavano le loro tende: il famoso Circo 
Ciniselli, fra altri, vi cogliova ‘un subisso 
d'applausi ed un mar di quattrini. Poi, 
come le sorti al Cicceri volsero avverse, 
molti e molti altri maestri d' equitazione 
vennero a tenervi lo scettro... rappresen: 
Tato da una frusta, e da ultimo il signor 
Hagonauer, che vi. rimase per molti ami. 
Le vecchie pareti della simpatica scuola 
(l'equitazione narrano di molti eloganti 
convegni spor&ivi, di alcune allegre serate 
di dilettanti in costumi, ricordano, gli 
nueddoti è gli episodi - parlano anche di 
eluune rumorose ed allegre cadute e di 
qualelie tonibola solenno e memorabile 
fatta da un egregio sportman. saltando lo 
giopi, col ginbbettino rosso, gli stivali.alla 
scudiera ed il corno di caccia ad arma- 
collo - sussurrano indistintamente di 1o- 
zioni accompagnate dalle morbido sedu- 
Wioni del /lirt più elegante e mondano;... 
Qualche anno fa la nostra Soczetà Ippica 
aveva tentato di ridonare a quella caval: 
lerizza mn po' dell’antico peieudate: si 
erano iniziati «i convegni del venerdì» e, 
por nn certo tempo, vi affluì difatti la 
RIA Qistinta società triestina. Ma, come 
ante altre. cose, come troppe cose, a 
Mriesto, anche questa consuetudine cessò: 
» malattia del secolo, l’anemia, ucciso 
anehe quel tentativo di risorgimento... 

I il maneggio Hagenauer, adesso, da 
qualclie giorno, d anch’ esso fra i morti, 
e nessuno sì era pensato di farno il ne- 
crologio... a 

| vecchio teatro Corti in quarant'anni 
sì è riformato. trasformato. ritrasformato 

ucora,. Lo febjoppettio dello froste, il 
rumoro dogli Jiopp'Hopp ! codono il posta 
alle evoluzioni ciclistiche, nervi 
moderne, 

Pra it 
fra i fr 
iui vel 


idem 0, lo ma 
cho so na v 
edisticì che entra 
golo oscuro 
o di qualche 
chi sa cho non v 
troyino: dimen: tanto delirio £ 
tivo, lo scettro di Aristodomo e ! 
Qi) L 
alla Colonia fer 
pote. L'altro ieri la Col 
o fu visitata dai 
do Porenta, @ 
. Stenta. Noll'iccomiat 
no al diriponto signor 
il loro compincimento per il buon 
motto dell'istituzione. congratu 


pro 


ro diretta dal bri 
tello rinnovò il sincero, } 
iù. altra yolta riport 
mtti i p 
imi ea 
numeroso 


provocò mo alorosi 
cune richie: lito 
conco torio all'a 
cafès-ohantante 0 n dell ‘Acqua 

nonchè in quelli de azione, dei Volti 


Wurmbrand 
Vonezia 148 
Van i { PYris con 904 g 
Mirtitono per Capc 
if por 6, co] Ti; 
Dar 
2 180; per Pirano con l 
col Soa Marco 171; il Melania 
Miramar 226. persone, e 141 
colo. I Miramar ne condusse a 
184 

+, Con la ferrovia Meridionale parti- 
Tono per Vormons 0 stazioni intermedie 
153 per per Nabresina 248. 

Con la fo a dello Stato partirono 
per Divnccin a stazioni intermedie 297 
ersone, 

; Giree Eolley. Anche icri il pub. 
blico ac n folla ad ambedue le rap 
7 è applaudì calorosamente 
isti. In quella serale furoreggiarono 
l solito i mori eccentrici e l'atleta 


alle 8 e mezzo rappresen-|7 


ato programma, 
Wssexwali, Ieri. nel pomeriggio, se- 
guirono i funerali di quell'infelice giova- 
Netto quindicenne a nome Arturo Rumez, 
cho peri annegato, e della cui miseranda 
fino. ci no difusamente occupati. 
Pino dalle 8 In folla incominciava ad 


giunsero i parenti del de- 
però non intervenne in 
lio di alcune buone ami- 
inore cadde in deliquio 
sd ubbo amorevoli cure dal custode della 
Cappella e dai suoi di famiglia. Rinyent= 
la, volle seguire il funerale. 

Alle 4, il corteo sì mîse in moto, A- 
privano il convoglio due ragazze, recanti 
nas grande corona, con nastro ed affet; 
tnosa dedica, estremo tributo della madre; 
seguivano due giovanotti, che portavano 
un'altra corona, pure con mastro, inviuta 
rlal cognato; poi, preceduto dal sacerdote, 
bra il feretro, portato a spalle da sei ami-. 
ci del defunto e fiancheggiato da sei si 
gmorino bianco vastite. Si feretro erano 
poste altro quattro corone, tributo degli 
altri fami i o amici. Segnivano poì i 
parenti è Khissimo stuolo di amici 
ella famiglia. Lungo il percorso del fu- 
norale molta gonte faceva ala a capo 
seoporto e da ogni bocca udivansi parlire 
parole di rimpianto per Ja misera 
fine di quel giovanetto, 

Nella ch: di S. Giacomo fu imparti- 
ta l'assoluzione aila salma. 

Sntelda a 16 ammi? Ieri mattina 
vorso lo 2, duo giovanotti quattordicenni, 
Antonio Zok, abitante in via Broletto N. 

liillan, abitante al N. 8 

ssa via, ER 

lungo il moletto noi pressi della 

a, allorehè 1 Joro occhi 
il’orribile visione di un 

, che galleggiava, un po’ al 
largo, inorto acqua. Impressionati a 
quella vista, rorsero a raccontare il fatto 
alla vicina stazione delle guardie di p.s. 
di dove ne f1 diramato l’ayvertimento alla 


seguito n 
che; La sorella 


corpo 


Direzione di polizia, ap 
porto e alla Guardia madica. 

Poco dopo giungevano sul luogo. con 
un'imbarcazione, due piloti i quali, assi- 
curato il cadavere al battello mediante 
una corda, lo trassero presso il molo. 
Sopraggiunti poi il dottore della Guardia 
medica, 1’ ufficiale di polizia Moschini e 
l'ispettore Ladoyaz, il cadavero fu estratto 
dall'acqua @ deposto. sul molo. Il medico 
fece la constatazione del decesso, che ri. 
Saliva a circa 12 oro prima e i funzio 
De di polizia assunsero i rilievi di 
legge. 

L’ annegato era un giovanotto dî rego- 
lari sembianze con aspetto di persona 
che ha sofferto, viso e corpo magrissimi, 
capelli castano-seuri. Era decentemente 
vestito di seuro; ai piedi aveva scarpe 
gialle; era senza colletto e senza cravatta, 
nè fu potuto trovare il cappello. 

Visitategli le saccoccie, yi si rinvennero 
molti sassi; - non.aveva indosso che due 
carto, le quali perd fornivano subito il 
mezzo di identificare il cadavere: una 
lettera diretta alla redazione del nostro 
giornale, cd un passaporto per la Grecia 
o Rumonia, Nella lettera il suicida diceva 
di essere Silverio Saraval, d’anni 16, abi- 
tante în via San Nicolò N. 3, III piano; 
d'essere figlio di Elvira Bensilnm e di 
Tprico Saraval e d'aver deciso di por fine 
alla sua vita in seguito a gravi dispia 
ceri famigliari. 

Quale terribile dramma di sofferenze 
nasconda, 0 piuttosto riveli questo suici- 
dio di un fanciullo, il quale nell’ età in 
citi tutti pensano com orrore e terrore 
alla morte. la trova preferibile alla sua 
vita. non è dato approfondite a chi nou 
voglia arbitrarsi di penetrare nell'intimi- 
ta della vita di una famiglia. Sappiamo 
soltanto che da 
raval aveva perduto la madre e la man- 
canza del più dolce. tenero e illuminato 
degli alf'etti fu certo per lui una terribile 
sventora. Un mose fa il padre lo feco ar- 

‘a per minaccie a Ini stesso e per 
offese alla matrigna; prima di quel gior= 
no la cronaca non aveva mai avuto occa- 
sione di oceuparsi di Iuì. 

Uscito di prigione, estremamente ayvi- 
lito, ponsò, subito ad'abbandonare Ja città, 
© infatti, il 17 corrente, riusciva ad otte- 
nero dalla Polizia un passaporto per la 
Grecia e la Rumenia, sotto la qualiflca 

ì giornaliero. Ma sul punto di dovor 

e, la tristezza 6 l'oscurità dell'ay- 
venire che lo attendeva, la mancanza di 
ogni affetto che lo sostenesse, lo scon- 
forto è 3° amarezza, frutto-di precoci-disin 
ganni, dovettero fargli sembrarerintolle- 
rabile il peso di una vita pur tanto 
breve, Ed ogli si suicidava, a 16' anvi!... 

Il cadavere fu portato a San Giusto. 

Incendio, Ieri sera alle 7 una guar- 
|dia di p. s percorrendo la via/Giotto vida 
cho dal magaz nte di 
nfinéralo ed 
presentant 


poi coristatare che 
n manifestato nel riparto acqua, 
ando un i Jeato 6 alcune « 


| imballage tig: 
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nî. coperto d'a: 


compari 
Bud. il 
nte Gohl, ore: distretti 
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a vedere l'incendio. 
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I 
del custode delle 
sul focolare un mucchi 
ammo, inalzando: 
to fuoco ad un po di 


Vano 
] sì era spenta poco dopo da 


quale 


doi 
sin, abitante in 
e abbiamo riferito 
egli ) Ua 
si hi he 
schiak, d'anni astelnuovo. il quale 
trovavasi in una barchetta, vicino all'a 
senale del Lloyd. Nell'esame subito al 
commissariato di S. Giacomo, Jo Stram- 
Sschiîak dichiarò di aver commessoil furto 
in compagnia di due altri individui, certi 
Carlo Nardin e Antonio Stok. Teri matti- 
na, il Nardin, avendo appreso dal Piccolo 
che l’autorità lo ricercava, sì costituiva 
spontaneamente al commissariato di San 
acomo. Assunte a protocollo anche le 
erali, che sono: Carlo Nardin di 
Panni 18, calderaio. da ‘Prieste, 
N. egli ven- 

or. 
costituiva 


iù 
HI comiadina ela guardia, Ieri 
mattina, verso le 8. al Campo S. Giaco- 
alla guardia di p. s. Gullich, sì ac 
tuva un vecchio, all'aspetto contadino. 
— La diga, la ga visto mio fradel? 
—.Sto fradel? benedetto! mi no lo co- 


TSI 

— Purchè la devi saver che ieri el xe 

rtì de Comen e el xe vegnù qua a 

Tiesto.... 

— Lpd? 

— Mi son vignudo a zorcarlo. 

— Allora la yadi a torno a vedersela 
lo trova. 

— La vegni con mi allora, 

— Vegnaria volontieri, ma mi no me 
posso moyer de qua. 

— Su su, la vegni. 

— No posso, ve digo. 

— Orco tron, voio che, la vegni e la 
devi yeguir, parchè co digo mi un roba 
devi esser quella. 

— Sn andè via, e lassome în pase che 
son stufo. 

— La vien? 

— No. 

— Ben allora Ja xe un purcinel, 

— Quando che offendè anca, allora ve- 
gnarè vu con mi în arresto. 

D il vecchio fu condotto al commissa- 
mato di S. Giacomo ovefu identificato per 
Giuseppe Schwara, d’anni 63, da Comen, 
individuo sfrattato da Trieste. 

A quanto sembra, però, egli non sareb- 
lie ora in pieno possesso delle sue facoltà 
mentali. 

Sbornie, eccessi e barmnife. In 
via Giulia fu trovato ieri il carbonzio 
Matteo Sullizoi, d’anni 48, da Roiano, in 
reda a us sbornia che non gli permet= 
eva di reggersi in piedi. Fu condotto al- 
l'Ispottorato di via Scenssa e trattennto 
fino a sbornia svanita. 

Tersera alle 8, il muratore Vittorio 
Calligaris, d'anni 20, da Pola, ubbriaco 
fradicio, percorrendo la via Punta del 
forno, commotteva ogni sorta di eecessì, 


molti anni Silverio Sa-|d: 


© | del 
S 


i | poco eurandosi dei passanti. La guardia 


di p. s, Filippovich, avvertita del caso, 
inseguì il Gilligaris e, trovatolo in via 
Crosada, gli intimò l'arresto. Ma il Callî- 
garis non ne volle sapere di seguire la 
guardia; e no nacque perciò una viva 
colluttazione tra la guardia è 1’ubbriaco. 
La guardia sofferse qualche danno al suo 
vestiario e alcune leggere graffiature al 
collo, di le quali si recò anzi alla Sta- 
zione di soccorso, ove, dopo aver riceynto 
le curè opportune, si fece. rilasciare. cor- 
tificato di lesione corporale, Il Calligaris, 
che dinanzi all'impiegato d'ispezione in 
via Tigor, s'era mantenuto nel più asso- 
luto mutismo, fu trattenuto în arresto. 

Teri nel pomeriggio, a richiesta della 
moglie Anna, veniva accompagnato alla 

Direzione di Polizia il pro) rietario della 
cucina economica in via S. Zaccaria N.3, 
perchè, essendo alquanto eccitato per 1] 
troppe libazioni, commutteva degli eccessi 
che avevano fortemente impaurita Ja sua 
metà la quale aveva creduto prudente 
chiederne l'arresto. Dopo essere stato as- 
sunto a protocollo fu rilasciato. 

Teri notte verso le tre, in un. callè nei 
pressi di Piazza delle Legna, i mignai 

iuseppe S., d'anni 24. da Trieste e 
Franco, A.. d'anni 21, da Treviso e il 
iornaliero Benvenuto S., d'annì 20, da 
Tirieste, commettevyano eccessi, mandando 
in pezzi un tavolino di marmo. del valore 
di 8 fiorini, 

In una casa di androna Marinella, una 
donnina allegra, a nome Maria S., d’anniî 
20, da Castelnuovo, si ahbandonara ad 
eccessi 0 maltrattava con pugni il coc- 
chiere Giovanni M. 

Furono tutti arrestati. 

Teri mattina alle 10, in via Punta del 
fotno, Daniele S.,, cameriere, d’anni 37, 


guardie, li condussero 
'olizia, ove toa assunti a proto- 
collo e posti poi in libertà, salvo a subire 
le conseguenze di logge. 

Tori notte al tocco, in via Giuliani, 

vanna R., d'anni 50, da Sesana. abi- 
tanta in via deli Molino a vento N. 54, 
ubbriaca sfatta, commetteva  ecce 
schiamazzi tali da svogliare anchei 
Pu condotta al Commissariato di 8, ( 
como, ove fu trattenuta fino ‘allo svanir 
della piomba. 

Aprendo una portiera. Teri sera 
alle 9 il calzolaio Antonio Chiandussi, di 
anni 29, abitante in via di Riborgo N.21, 
voleva aprire una porta a vetri, che per 
un'accidentalità del terreno resisteva alla 
RESA, Impazientito per la resistenza 
della porta. il Chiandussi la spinse con 


«|impeto e la porta sì aporse, ma sotto la 


violenta scossa una lastra di vetro si 
franse, ferendo graveme; te il Chiandussi 
alla mayo 6 all'avambraccio sinistro. 
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alò pure che uno doi snac 
| eclissato 


mosciuto, 
deva una 
— meno. come 
cogoma! 

— Caro mio lei la vanegia! 

11 tavoleggiante chiamò la. guardia di 
p. s. di piantone presso i volti di Chiozza 
e richiese l'arresto, dello, sconosciuto, il 
quale, tradotto all’ispettorato di p. s., si 
qualificò per Giovanni M.. d'anni 33, 
tante in. via Tivarnella. Dichiard che il 
suo compagno era certo Andrea S. ma 
sostenne di non aver preso parte al furto. 
Fu trattenuto in arresto. 

Meglio prevenire che repri- 
mere, pensava Giacomo Coscier. abi- 
tante al N. 42 della via del Molino 
Vento; e fu, perciò che quando vide ve- 
nìrsi în casa, ubriaco statto, il muratore 
Giovanni Preze, di 32 anni, da Lubiana, 
sapendo che egli aveva già litigato col 
OSIO di casa, ritenne opportuno di 
farlo allontanare senz'altro. Senoncliè, il 
Prezel non volle dare ascolto a quei 
saggi consigli e voleva ad ogni costo en- 
traro nel quartiere. Il Coscieri allora, 
IAC la; pazienza, gli diede uno spin 

one clie lo feco cadere a terra e ripor- 
tava una ferita alla tempia destra. 

Gli organi di p. s. di S. Gincomo con- 
dussero ì rissanti al Commissariato, da 
dove poi il Prezel fu accompaguato alla 
Guardia medica per le DIR cure. 

Assunto poi a protocollo il Coscier fu 
rilasciato in libertà, salvo a subire le 
conseguenze di legge, mentre l’altro, il 
Prozel fu trattenuto in arresto essendosi 
saputo per sua confessione che egli, pri- 
ma di venire a Triesto, in varie città 
nelle quali si era fermato, e principal- 
mente a Fiume ed a Parenzo, aveva la- 
sciato insoluti dei debiti in variì locoli 
ove sì faceva dar da mangiare 0 bere. 

Nevrosi, Ieri sera ullo 11 e mezzo, 
veniva telefonato alla Guardia medica 
clie in via del Rivo N. 9, un pover uo- 
mo era.stato colto da, alienazione. men- 
tale, Recatosi al luogo ‘indicato il medi- 
co accompagnato da due infermieri, trovò. 
che certo Antonio V., d'anni 40, in na 
momento d'ecsitazione nervosa, si cera 
barricato nella sua camera impedendone 
armata mano l’accesso a tutti. La fami- 
glia impanrità aveva fatto chiamare il 
medico il quale potè av arsiî al pove- 
retto, che nel frattempo si era alquanto 
calmato, e somministrargli qualche calman- 
te, DECIDI Rlo poi in custodia alla fa- 
miglia. 

Blisse e forimenti. Ieri sera, verso 
le. 7, in un'osteria a San Giovanni si tro. 
yavano riuniti alcuni amici e fra questi 
il cotchiere Giovanni Bologna, d'anni 24, 
abitante in via San Gilino,, Il Bologna, 
giuocando alle carte, aveva vinto al suo: 
avversario 24 bicchieri di birra. Essi peri 
vollero giuocare ancora e il ventesimo 
quo bicchiere lo vinse l'avversario del 
Bologna. A questo punto il neo-vincitore 
si alzò e, scambiate aleune parole col Bo- 
logna, afferrò un bicchiere da birra e lo 


s|zoni al bag 
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scagliò violentemente .controil suddetto, 
SORRIDO al capo, poi si diede alla fuga: 

Bologna fu fatto salire in una car- 
rettella 6 condotto alla Guardia medica, 
dove il dott. Laurinsich gli presto le cure 
necessurie, 

Teri, verso le 8 pom., il facchino di- 
ciottenne Ernesto Lunazzi, abitante in via 
di Crosada N. 7, ‘în rissa con un ‘suo 
compagno riportò una contusione con e- 
matoma alla palpebra sinistra. 

Ricorse alla Guardia medica. 

Lesioni accidentali. Il fattorino 
Antonio Mezzanotte, d'anni 17, abitante 
în via Amalia N. 22, ieri mattina, alle 
riportò accidentalmente alcune contusioni 
alla mano destra. 

Teri sera, alle 9.30, Ernesto Prescu, 
d’anni 28, abitante in via dei Verzieri 
5, riporto accidentalmente una ferita di 
taglio al pollice della mano destra. 

Jl facchino Giovanni Bresingher, d’anni 
25, abitante în via dello Acque N. 5, ieri 
sera. alle 10,30, riportò una lacerazione 
al.dito medio della mano destra. 

Ciò che si puòd trovare per via, 
Fu rinvenuto sulla pubblien strada e de- 
positato all'autorità di Polizia un porta- 
monete contenente del denaro, 

Cid che si può trovare in giar 
«timo. Una signorina (che desidera, con- 
servare l’ incognito) rinvenne\ierl’altro, nel 
pomeriggio» al giardino. pubblico, un 

raccialetto d’argento e lo depositò al 
Commissariato di vin Scussa. 

Ammalati sulla via. Ieri mat- 
tina, verso le 9, Anna Gusman, d'anni 
86. abitante in via Stadion N. 31, men- 
{re rincasava, fu colta da improvviso ma- 
Tore e poco mancò non cadesse a terra. 
Condotta alla Guardia medica, vi ottenne 
le enre necessari 

Ieri sera, verso le 8, una gmnardia di 
D; 8. trovò in via Stadion, a terra, un 
giorinotto gravemente ammalato, e fat- 
telo salire in una vettura, lo. condusse 
allLospedale, dove il sofferente fu accolto, 
nella prima divisione. 

E° questi il calzolaio Pietro Cantaruzzi, 
d'anm 24, abitante in via della Madon- 
nina N. 8. 

Come fu celo mu conditiore 


î. | d’omnibus venne arrestato. Il 


conduttore d'omnibus Nicola Keser, di 
40 anni, abitante in via Economo iN. 2, 
allo dipendenze del signor Davide, Tede- 
schi, ieri, durante i tragitti che faceva 
col. veicolo a. Montebello, venne varie 
volto ammonito dal controllore Alessan- 
dro Cohen per certe mancanze che egli 
avreblie commesse nella distribuzione dei 
vigliotti; di. passaggio. All’ ultima ammo- 
nizione il Keser, levatasi dal fianco Ja 
borsa coi denari e i biglietti, la scagliò 
a terra.e abbandonò il servizio. Alla sera 
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riportò una ferita alla guancia sinistra, 

Ufbriaco e violento, - Seriza 
cena... e nl bwio. Il bottaio Vittorio 
Barba detto Zoro, d'anni 18, abitante in 
Rozzol N. 244, l’altra sera verso le 11 
rincasò ubriaco, sicchè suo padre si ri- 
fiutò di lasciarlo entrare e di dirgli la 
cena. Il giovanotto, a tale rifiuto, montò 
sulle furie e ricorse allo. minacce. Rae- 
colse aleune grosse pietre di 3,4 e 5 chi- 
logrammi e sì diede con tutta forza a 
scagliarle contro l'abitazione dei suoi ge- 
nitori. Non contento di ciò, l’amoroso fin 

Îio gridd: «Se no me dò de magnar, ghe 

lago fogo a la casa è covegno dentro ve 
taio la panza co la falza» 

Intimoriti seriamente. i famigliari in- 
vocarono l'intervento dell'autorità e fece= 
ro arrestarò il tenero figlio. 

Furio in a salumeria, Ieri 
sera, verso le 6. alcune persone passando 
per la via della.Cassa di r io, S' 
corsero che la porta del negozio di saln- 
meria di Giuseppe Klancich, situato al N, 
2 di quella via, era aperta; 0 ne avverti- 
rono, l’Antorità di p. s. Tosto si recarono 
sul Inogo alcuni funzionari e poco dopo 
giunse anche il propriztario dell’ eser- 
cizio. 

Fatta una rapida visita nel suo nogo- 
zio, il Klancich constatò che gli era stato 
rubato l'importo di fior. 10, in spezzati, 
che si trovava nel cassetto del banco. 


jGiusoppo Cic 


Furono avviate le indagini per la sco- 
perta dei ladri, i quali, a quanto pare, 
devono essersi introdotti nel negozio mo- 
dianti chiavi adulterine, 

@uelli che mom pagano. L'oste 
cerelli. fece arrestare l'altra 
sera certo Pi Seriau, detto Prosecco, 
di 45 anni, perchè, nel suo esercizio in 
via Rossetti N. 1, aveva fatto uno scotto 
di 40 soldi e non era in grado di pagare. 
AlPatto dell'arresto il Setian ingîurid le 
guardie. 

Tersera. alle 10, venne arrestato in una 
osteria di via del Ponte il facchino An- 
tonio Sablic, d'anni 40, da Monfalcone, 
abitante in via del Crocefisso N. 11, per 
chè non era in grado di pagare lo scotto 
di 40 soldi. 

Bollettino meteorologico. — 
Tori: Temperatura ore 7 ant. 26.8, ore2 
pom. 29.5 0. — Altezza, barometrica ore 
1 ant. 763.6. Oggi temperatura ore 7 ant. 
24.0 0. — Oggi: alta marea 8.85 pom. 
6.15 pom. Bassa marea 1.11 ant. 0.95 
pomediane. 

@gui giorno mua. Fra buone a- 
mici 

— Maria non si mariterà mai se non 
troverà il suo ideale... 

— E qual'è questo suo ideale ? 

— Duomo che la domanderà in ma- 
trimonio,! 
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Avviso di concorso, 

Viene aperto concorso a tutto 7 settem- 
bre 1897 ad un posto di capoguardia ed 
a tre posti di guardia di TabAlica sicu- 
rezza in questa città con l’annuo. emolu- 
mento di fior. 360.—, montura, competenza, 
di scorta, di espulsi, cce. 

AI ria verrà, fissato, oltre all’e- 
molumento fissato, l'alloggio in natura. 

Concorrenti presentermino personalmente 
le suppliche seritte di loro mano, corre 
dandole della prova di cittadinanza au 
striaca, d’incensurata condotta, di età non 
inferiore a 32 anni, di costituzione fisica, 
sana e di eventuali servigi prestati. 

Municipio di Monfalcone 

li 6 Agosto 1897. 
Il Podestà Trevisan. 


Bj anca non ei dimentichi di mo, como ni 
DVI mi dimenticherò io mai di Lel. a, 291 
Negim benone, ritira Tottera domenien 29; ils 
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casì saprai mio ritorno, vivissimo od unit 
tissimo desiderio rivodorti. CLI 
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A signore di nobile famiglia iuliana po 
Giovane siziono: Inalpondebto.i cavea preitip 
fiorini 200 restituibili a tempo o rate mensili. 
Offerto sub «Nobile 200. Piosolo. #67 
Stabilimento Irgusertate ricerca tou 

rinlduemila,soiidanien. 

te garantiti. Esclusì mediatori. — 

Scrivere sub «Interesse» al Piccolò 
8198 
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Il Collegio Convitto Comu= 
nale Femminile di San Teo- 
misto îm Treviso un Istituto noto 
a molti qui a Trieste, nell’ Istria e nella 
Dalmazia, di dove, ogni anno, concorrono 
fanciulle di rispettabili famiglie per es- 
servì educate. 

Le buone tradizioni del Collegio, non- 
chè mantenersi, migliorano, come ne 
fanno provai risultati annuali veramente 
commondevoli. 

Anche quest'anno le allieve apparte- 
nenti al Corso Superiore, presentate al- 
l'esame complementare presso la TR. Scuola 
Normale di Venezia, furono tutte promosse. 

Gli ottimi profitti, le cure veramente 
materne del personale preposto, l’aria 
salubre e. la fama di gentilezza, che godo, 
meritamento: Ja città di Treviso, ci per 
suadono a raccomandare vivamente alle 
famiglie: questo Istitut:, sicuri che, ap- 
profittandone, saranno per dirsi contente. 


I fratelli e le sorelle del com- 
pianto 


CRESCENTINO FANO 


ringraziano tutti quei gentili che 
vollero ‘onorare la. memoria colì? ac- 
compagnare la salma all'ultima. di- 
mora. 


fabbrica, prati- 
pito & classi’ di 
parfettamente, 
bolla: calli. 


Ricarcasi! Batco cho abbla 
ra souoln media, che conoet 
Olferto «Praticanio». al Plooa 


Lercansi T teppozziori. È 
Ricoroasi 


dI buona famiglia, per ne- 
lo ferramenta. Indirizzo Piocolo, 


ohne se cerca nmminiet 
Persona Stsbhi Genitt ottorto sub_eA 


siratore» Al 


Ricerasi mec 


somiesi 
Bra N. 
868. 


Viagglator 


coloniali a 


pariinca O 


Cercasi Tot 
Velocinede. fet'proprio entono piasza ©: 


mi aigebra, mo 


matlen; geom 
Il indirizzo Pi 


nedi 


Lezioni st 


| Affiftansi 
1 Affiftansi Sttnacio, 


în via Madonna del 
(90. 
UT ‘aj prontamente Tn via Poste nuo, 
Subaffittasi 10, angolo Squero muoyo, bollis- 
simo negozio par articoli minuti, condizioni 
Nantaggioso. Iudirizzo Piecolo, 366 
i stanza grande, con pogginolo, piano 

Affittasi te recatto, eloganiemento almmobi 
lata. Indirizzo Piccolo. DO 
takfi rontamento a prezzo ridotto quar- 
D'affittare Mete Signorile im una villa vicino 
alla olità, composto di sila vasta, quattro stan- 
Ze. inticamero, cugina o'eameritio da bagaò, 
soffitta con o senza stalla! por 6 eavalll'e ri 
messa, passeggio di giardino ed orto. Dirigorsi 
via Posto 12. Sdi sio 
T stanza gennde due finestre  cutina, 
D'affittare Sito LE fiotro, obiaro, vieino: Cor: 
so. Indirizzo Piccolo. E63 
Lloyd; affittasi camera aui- 


dirizzo Piccolo, oa 
Ui que stanze ammobiliato d’ affittare, în- 
Ma Fresso Hbero, volerido costo. Acquetiotto 
NT, IL pr sar 
on giardino, în campagna prossima 
Gasetta Sia Sitia, appigionasi, Indirizzo, Pio- 
colo. 671 


dirizzo al Ploesolto. 


Vo 7 Gasa trasloco, piano mezza coda, 
Vendesi quisi nuovo, Tndiiizzo Picsolo, 870 

Vi TI i prontamente, causa servizio militare, 

Endasi' Ssteria con vino e birra. Prezzo. fio: 
rini 80, via Forlino N. 8. 5198 

7 oirca 50.000 tappi usati di Chum- 

Vendonsi pigno. I. Champion, Capodistria. 

28 


rontamento, catisa cessazione 
Venderehhesi Si Commercio; mogozio avviato 
d'olio, posizione centrica, Offerte sub «Olio» al 
Piccolo. 339 


prduo Ict to, Via Fameto 93, 
Vendonsi fue Tetti con sueto. Vin Farneto 92, 


bicicletta da donna, mal atopernta, 

Elegante mite prezzo vendesi. Rivolgersi No 
manin, Caffè Contrale. 058 

IP j ia seconda Tottura, n motti prezzo, Zi 

CIONSÌ Gre dopo il loro arrivo, 1 seguenti 

formali: Minelener Nachrichten, Petter Lloyd, 

asizetta ufficiale d'Italia. Rivolgersi nì Pie 


RINVENU RE 
= che trovò anello In 3, 
Persona î'p., è progata portarlo dal portinaio 
ove riceverà generosa mancia, 8197. 


DE i 
Zovenzonl Diobiliata, Srentuaimento costo. Tuc | 


Osteria aflitiare sita in buona postalone: Tn: mi] 


Musica pianoforte, quasi muova, vendesi due: 
IE siono, a prezzo fisso, solo fino esauri- 
mento. RIRRola partita. Valzer o funtasio oporo 
soldi 50, pololio, mazurehe, galopp, Mareto, 
quadrlgile, pezzi salon, soldi 25. Stabilimento 
musicato Sehmidl, Piazza Grande. 161 


por veloviporisti, 60 s0l0î al pers 
Sosponsori 35" Catu!oghi gratis. Wohl, Trieste 
piùzza Borsa 9. A40TT 


fui Francesi dozz. or. L ®. 3, 4, Bpe 
POSE Girona segrgnaE Aorti Trieste 
Piazza Borsa 9 4815 


ccasione 


Tovagliuoli di lino che. costavano 
prima 12 soldi, adesso si yendono 
a soldi 6 l'uno. 

Battiste ricamate a soldi 15 il 
metro. 

Battiste francosi disegni moderni 
a soldî SO il metro. 

Seta mera operata (tutta seta) per 
vestiti a soldi ‘7 il metro. 

Stoffe moderne alte 120 cent. a 
soldi 35 il metro. 

Stoffa nere e bleu marini, per ve 
stiti, alta 140 cent. a soldi 68 
il metro. 


GRANDE ASSORTIMENTO 
n 
Stoffe da mobili, Tappoti, Corsio, 
Scondiletti, Cortine di merlo è 
lana, Goporte, Tralicei, Telo ce- 
rate eee. ecc, 


a prezzi convenientissimi 


il tutto presso In ditta 


S. Shler & Comp, 
ora M. WEISS 


Corso 9 - Trieste - Corso 9 


Prozzi fissi Tolefono 498 
TEZZE SII 

ISTITUTO MASCHILI 
Mistell, Sole 8 

sdlalo 

dl {tnt 

zi modorati» 

enza è program: 


{ 
vANCHOR-LINE" 
EGOLARE BIMENSILH 
dirotta fra TRIESTE o NEW-YORK 
Mn celere pore. È n 
»CALIFORMIA* 
ditonnollata 2410, cap, GEORGE MITCHEI 


o qui per 
. a ortioherà diri 


segigorî, 0od. rivol- 


John W. Chaplin Agente, 
oppure Ugo Clescovlcli sensale patentato 


Signor 3. Sercavallo 


Chimico farmacista 


valio ferruginosa”@ da le 
favoritemi le ho usate cos 
ottimi risultati, Senza dubia 
questo proparato, per fi 
falleranza e per i pron 
fotti ricostituenti che s8 : 
oftengono, merita di essere 
caldamente raccomandato. 


Port Said 31Maggio 1897. 
Doti, V. BELLELI, 


Piazza Ponterosso N.o 8 
(PALAZZO GENEL) 


Olio mangiabile 
fer a 26 i 


©lil finì ce soprafini n prezzi ns- 
sortiti, Per uso famiglia non meno di 
Litri 5, franco a domicilio. 


P. GUFODONTI & €. 


RIE Si 


VELO - FLUID 
Mezzo per fortificare i muscoli 


TN Veto-Fluidl* è l'unico riniedio 
tro la stanchi edi granchi, dorî 
dal Inngo è sforzato andare in bicicletta. 
Particolarmente i velocipedisti che pri- 
dono: parte alle corse non dovrebbero mal 
tralasciare di fregarsi regolarmente i mu 
scoli col ,Veto-Fluld* onde evitare con 
sicurezza ogni compressione di muscoli. 
Il nome, segno è l'imballaggio sono ape 
provati e protetti dalla legge. Guardarsi 
dalle imitazioni. 


Prezzo d'una bottiglia Corone 2. 
Deposito principale per Trieste e l'Istrla 


presso lu 


Farmacia Serravallo - Trieste. 


ss H{UBE, 


Estratto TAMARINDO 


La miolin» bovando diseetanto 


Trovasi in vendita \presso 


PI 


Suoo,s0, A. Tellorsità, 
Matfoi, G. A. Ongaro, 
Riszoli, G. Urizio, G.-Zorn. 


Istituto tecnico 


Scuole d' ingegneria. 


EE crizioni giomilmente 


STRELITZ 


Macchine o elettrotecnica, Ferrovie, 
Programma gratis 


Mecklenburgo 


Architottura e costruzioni. 
onti, strade acquedotti. 


Dir. Hittenkofer 


LATA N, LEJET— 


Garantita soltanto se in pacchi originali. Riflutare i rottami, 


